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Profonda impressione dopo la tragedia tra gli abitanti della zona 
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L'esplosione nella cartiera di Pescia 
ha fatto tremare tutta la vallata 

In tutta la regione si este nde il movimento di lotta 

Oggi in corteo 
i lavoratori 

delle cartiere 
Uno dei due operai morti era arrivato nella fabbrica in cerca di un lavoro migliore — Difficile spiegare l'incidente, , r , t „ 1ft . 

. , . , , . . . . . . ,. . . , .. M.' n i i * i i • » • . Concentramento alle 10 a Lucca in piazza Giannotti 
avvenuto al momento del collaudo — Ancora gravi le condizioni degli ustionati — Per due di loro la prognosi e riservata | n settore è stato investito da una crisi pesante 

Nel Pistoiese 
scioperi 

con assemblee 
Si discuterà il recente documento del direttivo 
sindacale unitario - Il calendario delle iniziative 

Presentato il programma di « Pistoiaragazzi » 

Visite nei musei e nelle piazze 
per scoprire la storia toscana 

La manifestazione organizzata dal museo civico - Attività didattiche per 
la comprensione delle opere d'arte - Hanno già aderito circa 400 ragazzi 

PISTOIA — Anche quest'an­
no. il musco civico di Pistoia 
ha presentato le proprie pro­
poste per l'iniziativa « Pistoia-
ragazzi ». Il programma della 
manifestazione ha tenuto con­
to dei suggerimenti e delle in­
dicazioni che sono emerse dal­
la verifica della attività svol­
ta lo scordo anno. 

Visita alla pia/za del Duo­
mo. itinerario di ricerca sui 
pulpiti e gli architravi di S. 
Andrea. S. Giovanni Fuorici-
vitas. S. Bartolomeo in Pan­
tano e S. Pier Maggiore, vi­
sita al Museo civico sono i 
punti delle proposte. Analiz­
zandole più direttamente, si 
vede che la visita alla piazza 
del Duomo, che rappresentò 
il tema centrale del program­
ma dello scorso anno, è stata 
integrata quest'anno da un c-
.sperimento di lettura e di ri­
produzione grafica degli .stem­
mi dipinti e scolpiti all'inter­

no del palazzo pretorio. At­
traverso l'individuazione di 
simboli e delle famiglie a cui 
appartengono, i ragazzi pos'-
sono seguire l'avvicendarsi 
delle case fiorentine alla gui­
da della città. 

Visite alle piazze civili e 
religiose di Siena. P,sa e 
Firenze permettono inoltre ai 
ragazzi di operare un con­
fronto con la piazza che è 
stata oggetto di una lunga ri­
cerca. L'altra proposta rela­
tiva all'itinerario di ricerca 
sui pulpiti e gli architravi per­
mette di recuperare un patri­
monio prezioso presente nelle 
chiese pistoiesi oltreché eli 
affrontare il tema della con­
servazione del patrimonio ar­
tistico con la verifica diretta 
d; come questo arredo, una 
volta perduta la sua funzio­
ne originaria, abbia subito nei 
tempo trasformazione, aggiun­
te. manomissioni e restauri. 

La visita al museo sarà in 
tegrata da una attività didat­
tica che vuole favorire una 
comprensione globale dell'o 
pera d'arte. 

Al pian terreno del palazzo 
comunale, in una sala appo­
sitamente allestita e dove so­
no state esposte cinque tavole 
antiche, i ragazzi apprendono 
la tecnica con cui veniva com­
posta e dipinta una tavola del 
Medioevo e la tecnica dello 
affresco. 

La proiezione di diapositive 
permetterà infine di avere 
una rassegna delle opere d'ar­
te italiane riguardanti gli 
stessi soggetti delle tavole 
esposte. 

Per ora. a distanza di un 
mese, la proposta del museo 
non è caduta nel vuoto. Al con­
trario. 392 ragazzi di 19 classi 
sono già un risultato più che 
positivo. 

| Dal nostro inviato 
VILLA BASILICA — Davanti 
al capannone squarciato della 
cartiera « la Mecca «. dove 
è avvenuta la terribile esplo­
sione che ha causato la mor­
te di due operai, si trova an­
cora posteggiata una « 127 » 
verde targata Lucca 225816. E' 
l'automobile di Agostino Lo-
renzetti, di 49 anni, sposato 
con due figli: Giovanna di 18 
anni, studentessa delle magi­
strali. e Giovanni di 9 anni. 
che- frequenta la terza ele­
mentare. 

Agostino Lorenzetti lavora­
va da oltre 20 anni nelle 
cartiere ed era considerato 
un ottimo lavoratore, un vero 
specialista elei mestiere. Fra 
dipendente della « Italcarta t> 
di Porcari ma. nella -.speran­
za di migliorare le proprie 
condizioni, mercoledì mattina, 
verso le 11. in cerca di un 
nuovo lavoro, aveva imlxicca-
to con la sua utilitaria la 
stretta strada che da Collodi 
porta a Villa Basilica e. co­
steggiando il fiume Pescia. 
era arrivato al nuovo stabi­
limento. dove operai e tecni­
ci stavano collaudando i mac­
chinari: una prova generale 
prima di iniziare la produ­
zione vera e propria, prevista 
per la prossima settimana. 

All'interno della cartiera, .si 
trovavano uno dei titolari. 
Marcello Michelini, 33 anni, 

L'azienda ha preannunciato la smobilitazione 

Se la Siat cessa Fattività 
Pitigliano rimane isolato 

Quindici dipendenti rischiano il posto di lavoro — Migliaia di cittadini di tre regioni utilizzano 
i servizi dell'antica società di trasporti — Incontro sindacati enti locali - Martedì nuova riunione 

PITIGLIANO — La Siat (So­
cietà Autotrasporti) con sede 
nell'importante comune delle 
colline dell'Albegna. dopo un 
secolo di vita cessa la sua at­
tività. L'annuncio è stato da­
to dalla stessa azienda con 
una nota inviata nei giorni | 
scorsi agli enti locali e ai sin­
dacati. Nella nota avverte che 
la cessazione di qualsiasi ser­
vizio avverrà a partire dal 
primo febbraio prossimo. 

La questione non è di poco 
conto, non solo perchè vengo­
no messi .sul lastrico 15 la­
voratori. autisti e fattorini 
ma soprattutto perchè si giun­
ge cosi all'interruzione del ser­
vizio di trasporto che colle­
ga quotidianamente Pitigliano 
con località importanti come 
Grosseto, Viterbo Orvieto e 
Roma. 

Un servizio del quale usu­
fruiscono particolarmente la­
voratori pendolari e studenti 

che frequentano nelle locali­
tà laziali, istituti non presen­
ti nei loro paesi di residenza. 

Il problema assume dunque 
dimensioni tali da aver neces­
sariamente richiamare la at­
tenzione dei pubblici poteri: 
la SIAT con il suo parco-
macchine soddisfa ogni anno 
le esigenze di migliaia di cit­
tadini. 

La questione è stata ogget­
to di attento esame da parte 
dell'ente locale e dei sindaca­
ti. Do|K) che nei giorni scor­
si riunioni si erano svolte a 
Roma e Viterbo, mercole­
dì pomeriggio l'argomento è 
stato affrontato nel corso di 
un incontro tenutosi nel comu­
ne di Pitigliano al quale ol­
tre all'amministrazione comu­
nale. hanno partecipato i com­
pagni Giorgi e Benocci. ri-
spettivamety.e presidente e vi­
ce presidente dell'amministra­

zione provinciale, il compa­
gno Antonio Pala , e Sem­
plici. in qualità di presiden­
te e direttore dei servizi del­
la società Rama, i rappresen­
tanti dei sindacati e il com­
pagno Niccolucci. presidente 
della Comunità Montana. 

Due i problemi oggetto del­
la discussione: quello della ge­
stione dei servizi e il rileva­
mento dell'azienda. Questio­
ni delicate, perchè implica­
no competenze politico giuri­
diche e finanziamenti oscil­
lanti intorno ai 200 milioni 
di lire. Il punto vero della 
questione, come è stato rile­
vato. sta nel fatto di ve­
dere come realizzare l'ulte­
riore rilevamento della Siat. 
in quanto già gran parte del­
le macchine e degli organi­
ci. impegnate nella copertu­
ra dei servizi nel territorio 
della Maremma, sono passa­
te alla Rama, l'azienda pub­

blica dei Trasporti, che copre 
oltre il 70 per cento delle li­
nee grossetane. 

La sostanza di tutta la vi­
cenda, sta quindi nel non in­
terrompere bruscamente, que­
sti servizi, in mancanza dei 
quali i cittadini vedrebbero ul­
teriormente accentuarsi i lo­
ro disagi. La Siat soddisfa le 
necessità di trasporto di cit­
tadini laziali, umbri e tosca­
ni. svolgendo sulle vie di co­
municazione di traffico di que­
ste tre regioni oltre 400 mi­
la chilometri annui, di cui 320 
mila nel Lazio. 40.000 nella 
Toscana e 32.000 in Umbria. 

La regione Toscana, insie­
me agli altri comuni e pro­
vince interessati, ha convo­
cato per marted prossimo al­
le 12. un incontro per vedere 
quali soluzioni dare a tutta 
la vicenda. 

p. Z. 

La discutibile cessione dell'azienda agricola « Larderello » 

Una tenuta dell'Enel a un ente inutile 
Le forze democratiche della Valdicecina hanno chiesto unitariamente che 
venga concessa alla Regione — Un documento della comunità montana 

Interpellanza del gruppo consiliare PCI 

Lucca: vogliono chiudere 
i consultori ex-Onmi 

LUCCA — Il gruppo consi­
liare del PCI al comune di 
Lucca ha rivolto una interpel­
lanza al sindaco sul proble­
ma dei consultori familiari 
in seguito alla decisione del­
la giunta di chiudere, dallo 
inizio dell'anno, tut t i i con­
sultori pediatrici e ginecolo­
gici ex-ONMI. e di inoltrare 
contemporaneamente alla Re­
gione Toscana, attraverso il 
Consorzio socio-sanitario, una 
richiesta di due milioni di ti-
nanziamento per l'attività 
svolta nel 1977 dal consulto­
rio privato gestito dallo 
UCIPEM (Unione consultori 
italiani prematrimoniali e 
matrimoniali, di ispirazione 
cattolica). 

Si t ra t ta di decisioni gravi. 
se si tiene conto, che a Luc­
ca. (come a Pescaglia. l'altro 
comune che forma la zona so­
cio sanitaria n. 11) non è an 
cora stato istituito il servi­
zio di assistenza alla fami­
glia. alla maternità e all'età 
evolutiva, previsto dalla Ice 
gè regionale, e che quindi la 
chiusura delle strut ture ex 
ONMI. sia pure insufficienti 
ed inadeguate, viene a crea­
re un vuoto assoluto nell'in­
tervento pubblico in questo 
settore. 

Inoltre, la giunta ha agito 
senza neppure informare la 
Commissione Sicurezza Socia 
le del Comune, mettendola 
di fronte al fatto compiuto. 
senza informarla delle moti 
vazicni in base alle quali si 
è ritenuto di dover richiede­

re il finanziamento al consul­
torio privato, in un momen­
to in cui mancano indirizzi 
precisi e progetti organici da 
parte dell'Ente pubblico. 

L'atteggiamento dell'ammi-
strazione non tiene conto di 
tut to quanto in questi anni 
è matura to fra i cittadini e 
le donne lucchesi sui proble­
mi della procreazione respon­
sabile. della tutela della ma­
ternità e dell'infanzia, su tut­
te le tematiche, insomma, che 
stanno alla base delia mobi­
litazione per la richiesta di 
un servizio di consultori qua­
lificato e gestito democrati­
camente. È" allora necessa­
rio. a parere dei comuni<ti. 
che si svolsa quanto prima 
un dibatti to in Consiglio Co 
munale per fare p:cna luce 
sulle responsabilità e eli erro­
ri. sia di metodo che di con­
tenuto. della giunta e dello 
assessore alla Sicurezza So­
ciale. ma è anche e soprat­
tut to necessario che l'inizia­
tiva del Comune (e la stessa 
cosa vale per il Consorzio 
sociosanitario, al quale do­
vrebbero essere entro breve 
tempo date le deleghe in que­
sto campo) sia portata avan­
ti attraverso un continuo e 
stretto rapporto con la po­
polazione. con le richieste 
espresse dai cittadini, dalle 
organizzazioni sociali e fem­
minili. E' questo il solo modo 
per realizzare, quando i ser­
vizi saranno in funzione, la 
loro gestione democratica. 

PONTEDERA — La giunta J 
esecutiva della comunità mon- j 
tana della Valdicecina nella j 
sua ultima riunione ha vota- i 
to all'unanimità un documen- | 
to che è stato inviato al Mi- j 
insterò dell'agricoltura, allo ' 
assessore regionale dell'agri- I 
coltura, alla presidenza ed al- I 
la direzione compartimentale ! 
dell'Enel sul problema della J 
azienda agricola Larderello. j 
di proprietà dell'Enel. Nel do-
cumcnto della giunta (ne fan- : 
no parte i rappresentanti del j 
PCI. PSI e DC) viene denun- ' 
ciata la grave situazione in '. 
cui si trovano i mezzadri del- j 
l'azienda Larderello (occupa : 
un'area di circa 2.000 ettari. ; 
in larga parte coltivata, ed in i 
parte destinata a bosco) per I 
la concezione dell'azienda ! 
agricola da p a n e dell'Enel ! 
all'azienda statale per le fo- ' 
reste e il demanio, avventi- i 
ta nell'autunno scorso, men- ! 
tre. sulla base di quanto pre- I 
vi>to dalia le^ge 616 del pri- • 
mo gennaio '78. questa azien- • 
da do\rebbe essere sciolta, j 
poiché la legge 332 attribuì- • 
sce ampi poteri alle regioni ! 
in materia di agricoltura e i 
foreste. ' 

Il documento chiede l'im- J 
mediato trasferimento dell'a- j 
zienda alla Regione Toscana 
perché no->sa procedere alla 
concessione in affitto ai mez­
zadri. 

La giunta della comunità 
montana ha inoltre ribadito 
l'impeeno a salvaguardare 
per l'Enel il diritto di pro­
prietà dell'azienda e di con­
tinuare a condurre su tali 
terreni le ricerche di eventua­
li fonti, da sfruttare secondo 
il piano di incremento delle 
attività di ricerca e di sfrut­

tamento delle forze geotermi­
che della Valdicecina ai fini 
di uno sviluppo della produ­
zione di energia elettrica, che 
si potrà avviare utilizzando 
forme alternative al petrolio. 

La presa di posizione della 
comunità montana non reste­
rà isolata. Il problema andrà 
all 'esame dei consigli comu­
nali della zona e del consi­
glio della comunità montana 
delle colline metallifere, sulla 
base delle indicazioni scatu­
rite da un recente convegno 
promosso dalla federazione 
unitaria Cgil Cisl-Uil della 
Valdicecina. Al convegno era­
no presenti, oltre alla Regio­
ne Toscana e gli cr.ti locali. 
anche le forze politiche. Tut­
ti condannarono la decisione 
dell'Enel di dare in conces­
sione la propria impresa agri­
cola ad una azienda che de-
\ e essere seioha. senza tener 
conto degli impegni assunti 
dalla Regione Toscana. dag!i 
enti locali e dalle forze poli- j 
t irhe per favorire la ripresa 
dell'attività produttiva in agri- j 
coltura e Io sv.luppo della fo- j 
reptazione, anche ai fini d: j 
una utilizzazione delle zone i 
boschive della Valdicecina per ! 
potenziare la zootecnia. I 

Si t rat terà di vedere ora 
che co<a risponderanno alle | 
sollecitazoni della comuni'à j 
il ministro dell'agricoltura, la ! 
presidenza dell 'Elei e la Re­
gione Toscana. E ' certo che 
se le richieste dei mezzadri 
e del movimento popolare del­
la zona non saranno presto 
accolte si andrà in tutta la 
Valdicecina a importanti ini­
ziative di mobilitazione e di 
lotta. 

i.f. 

) di Collodi, i! tecnico collauda-
j tote Mario Carminati. 23 an-
I ni. di Milano. Giuseppe Nar-
j clini, 34 anni, di Villa Basi-
I lica. Romano Giagnoni, 38 
| anni, artigiano di Borgo a 
; Buggiano. Giovanni Bernardi. 

31 anni di Lappato e l'ope­
raio Renato Bagnatori. 55 
anni, di Marlia. In quel mo­
mento stavano tutti proceden­
do al collaudo di una macchi­
na per la fabbricazione di 
carta monolucida. una « O-
vcr ». per l'esattezza, molto 
usata nelle cartiere della zo­
na e ritenuta completamente 
« innocua » (^ nessuno pensa­
va — dicono nella zona — 
che una macchina di questo 
tipo potesse provocare una 
.simile tragedia »). 

All'improvviso, un boato ha 
squarciato il silenzio della 
vallata. Il cilindro essiccatore 
di ghisa, situato alla sommi­
tà della macchina, era scop­
piato. spaccandosi in tre 
grandi pezzi. Le schegge han­
no investito violentemente 
tutte le persone che stavano 
attorno ed ha sfondato alcune 
strutture del capannone. 
schiacciando anche le auto­
vetture che si trovavano po­
steggiate nel piazzale anti­
stante la cartiera. 

Quella che sembrava una 
innocua macchina da lavoro 
si era trasformata in un |>eri-
coloso ordigno di morte. Giu­
seppe Nardini e Agostino Lo-
renzetfi sono rimasti uccisi 
all 'istante. schiacciati da 
grossi spezzoni del cilindro. 
L'esplosione ha anche provo­
cato la fuoruscita dalla mac­
china di acqua e vapore bol­
lenti, investendo violentemen­
te gli altri operai e scardi­
nando finestre ed infissi. II 
tecnico Carminati, il titolare 
Michelini, Giagnoni, Bernardi 
e Bagnatori sono stati scara­
ventati a terra e gravemente 
ustionati. Dalle cartiere vicine 
sono arrivati i primi soccorsi 
e i feriti sono stati immedia­
tamente trasportati all'ospe­
dale di Pescia. dove hanno 
ricevuto le prime cure. Tutta­
via, a causa delle gravissime 
ustioni, t re di essi. Ma­
rio Carminati, Marcello Mi-

. chelini e Romano Giagnoni. 
nel tardo pomeriggio di mer­
coledì sono stati trasportati 
al centro ustioni di Genova. 
dove le loro condizioni ap­
paiono tuttora preoccupanti. 

Dopo ore i'.\ lavoro, i vigili 
del fuoco sono riusciti ad e-
s t rarre da! groviglio di scheg­
ge e calcinacci i corpi dei 
due morti. Le salme sono sta­
te portate al cimitero di ViI-
hi Basilica, dove ieri mattina 
sono state pietosamente com­
poste. 

Nel minuscolo camposanto 
di Villa Basilica, davanti alla 
camera ardente, ieri mattina 
c'erano i quattro fratelli di 
Agostino Lorenzetti e uno zio 
della vittima. La moglie Elisa 
Danesi, operaia in uno zocco-
lificio. è stata trattenuta dai 
parenti a Segromigno. Anche 
i figli Giovanna e Giovanni 
sono state tenuti lontano dal­
la tragedia. Il feretro è stato 
successivamente trasferito a 
Segromigno. dove si sono 
svolti i funerali. La salma di 
Giuseppe Xardini è stata, in­
vece. portata subito a casa. 
che si trova in una frazione 
molto vicina al capoluogo. 

Villa Basilica è un minu­
scolo centro della Lucchcsia 
di origine medioevalo. Tutta 
la vita della comunità si svol­
ge attorno a una piazzetta. 
in cui fa spicco una bellissi­
ma chiesa romanica che con 
tnuia a resistere all'incuria 
del tempo. 

Verso le 10. sono giunti al­
la r Mecca » i periti nominati 
dalla procura di Lucca, che 
hanno subito iniziato le inda­
gini por accer tare le cause 
del disastro. Attualmente, pe­
rò. è difficile stabilire come 
sono andate veramente le co- | 
se. Qualcosa di p:ù potranno i 
dire il tecnico Mario Carmi­
nati. il titolare Marcello Mi­
chelini e Romano Giagnoni 
che. assieme ai due morti. 
erano quelli che al momento 
dello scoppio si trovavano più 
vicini alla macchina. Ma. pur­
troppo. i t re uomini si trova­
no adesso in un letto di ospe­
dale a lottare contro la morte. 

Per due feriti. Mario Car­
minato e Renato Bagnatori. i 
medici genovesi non hanno an­
cora sciolto la prognosi. En­
trambi hanno il corpo deva­
stato dalle ustioni. In nottata. 
comunque. Bagnatori è note­
volmente migliorato. 

Francesco Gattuso 

La Regione approva 
il « piano » per 

il litorale di Pisa 
La giunta regionale tosca­

na ha adottato, su proposta 
dell'assessore Giacomo Mac­
cheroni, la deliberazione con 
la quale viene definitivamen­
te approvato il piano rego­
latore generale del comune 
di Pisa per la zona del lito­
rale. 

La delibera passa ora al 
commissario di governo per 
il e visto • di legge. Subito 
dopo il presldinte della Re­
gione firmerà il decreto at­
tuativi 

LUCCA — Oggi si fermano per 2-1 ore tutte le cartiere, sca­
tolifici ed ondulati della provincia. E' in programma una 
manifestazione provinciale a Lucca, con inizio alle ore 10 a 
piazza Giannotti. corteo e comizio. L'iniziativa di lotta è stata 
proclamata per la difficile situazione del settore, segnata in 
particolare dalla crisi che investe gli 80(1 dipendenti del grup­
po Cardella, dove 100 posti di lavoro sono già andati perduti. 

Le organizzazioni sindacali richiedono un piano di settore. 
nazionale e regionale per assicurare la materia prima con 
continuità, una vasta azione di disinquinamento ed una diver­
sificazione produttiva, in modo da utilizzare meglio le capa­
cità tecniche, economiche, umane del settore stesso, in colle­
gamento con una linea nazionale dei consumi sociali. 

Anche nella Val di Serchio la situazione del settore è pe­
sante: ci sono aziende che hanno già chiuso, come la cartiera 
Lunardi; altre in difficoltà come la Cartostrong; altre ancora 
in cassa integrazione, come la Cartiera Bocca di Fegana. Stic 
di Piano Rocca. Ania, ecc. 

Inoltre, sempre aperta è la questione riguardante l'azien­
da tessile Cantoni. Nei giorni scorsi si è svolta una riunione 
a Gallicano per disc etere i contenuti della vertenza e per 
deiiiinciare l'atteggiamento della direzione, che. in occasicne 
della recente giornata di lotta, ha impedito l'accesso alla 
fabbrica di Gallicano ai rappresentanti delle forze politiche. 
degli enti locali, del consiglio di zona per partecipare all'as­
semblea di lotta. 

L'incontro, ostacolato dalla azienda, si è comunque svolto. 
Oltre ad affrontare i temi di un collegamento stretto con la 
vertenza alla Cantoni, le forze presenti hanno preso in esa­
me i problemi territoriali. In particolare, è stata registrata 
una ampia unità di intenti sullo sviluppo della Garfagnana. 
di cui la Cantoni, appunto è un elemento determinante. 

PISTOIA — L'astensione del 
lavoro di due ore. promossa 
a livello nazionale per per­
mettere la discussione sul do­
cumento del direttivo naziona­
le Cgil Cisi l'il. a Pistoia è 
stata concentrata nella gior­
nata di mercoledì, di ieri e 
di oggi. Ieri, la discussione 
ha investito tutta la zona del­
la Valdinievole. mentre la 
Broda e la Lini hanno scio­
perato nella giornata di mer­
coledì. 

Oggi lo sciopero avrà un 
carattere più esteso: assem­
blee si svolgeranno alla Per-
maflex. alla Superlana. Bugi e [ 
al calzaturificio Mannori. I I 
braccianti e i vivaisti si riu­
niranno presso la Casa del pn-

' polo di Bonelle. Tutti i lavo­
ratori delle aziende ed uffici 
delle altre categorie (indu­
stria. artigianato, agricoltura, 
commercio pubblico impiego. 
elettrici, telefonici, servizi, au-

! toferrotranvieri. enti locali) 
! effettueranno oggi lo sciopc-
I ro di due ore e confluiranno 
! alle assemblee indette nello 
i seguenti località. Dalle ore 10 

allo 12: dopolavoro ferrovieri 
Pistoia. Ca>a del popolo Spe­
rone. Casa del popolo Ponto 
allo Tavolo. Casa del popolo 
Pontolungo. contro sociale 
villaggio Belvedere. Circolo 
« Milleluci » di Casalguidi. 
Sms * Bacearini * di S. Mar­
cello. Sms Bardalone. Casa 
del popolo di Quarrata. Casa 
del popolo di Montale o cir­
colo •* Rinascita ?> di Aghana. 

Si tratta quindi di un am­
pio dibattito che affronterà lo 
ultime indica/ioni fornite dal­
la federazione unitaria allo 
forze politiche impegnato nel­
la formazione del nuovo go­
verno. 

• O G G I A P O N T E D E R A D l -
B A V T I T O S U L L A C R I S I 
D I G O V E R N O 

PONTEDERA -- Questa se­
ra. venerdì, alle 21. nell'aula 
magna della scuola inedia 
Pacinotti di Pontedera avrà 
luogo un incontro dibatti to 
sulla crisi di governo con la 
partecipazione dei rappre­
sentant i rie: parti t i democra­
tici. 

Oltre mille in piazza a Follonica 
Un corteo ha percorso le vie della città - Hanno scioperato per quattro ore tutte le azien­
de minerarie ex-Egam, la Montedison e i lavoratori delle ditte appaltatrici del Casone 

Fermo il comprensorio 
del cuoio per due ore 

PONTEDERA — Si bloc­
cano oggi tutte le atti­
vità produttive nel Com­
prensorio del cuoio. La 
federazione unitaria sinda­
cale del comprensorio ha 
infatti proclamato uno 
sciopero dalle ore 10 alle 
ore 12 in tutti i settori 
produttivi. La giornata di 
lotta è stata decisa per 
battere l'intransigenza op­
posta dal padronato alia 
vertenza comprensoriale. 

Gli imprenditori infatti 
vogliono a tutti i costi re­
stringere le trattative a li­
vello provinciale e rifiuta­
no ostinatamente di ricono­
scere il carat tere territo­
riale del comprensorio. 

In tutte le fabbriche del­
la zona sono programmate 
assemblee in cui si discu­
terà delia piattaforma ri-

vendicativa della federa­
zione. 

Alla Gozzini. il più 
grande stabilimento me­
talmeccanico del compren­
sorio. lo sciopero avrà 
modalità differenti. I la­
voratori incroceranno le 
braccia dalle ore !) fino 
alle ore 11. Inoltre, insie­
me alla discussione sul 
problema specifico della 
vertenza comprensoriale. è 
previsto un dibattito sul 
recente documento del di­
rettivo unitario Cgil Cisl-
L'il. 

In questo modo i lavo­
ratori della zona si con 
frontcranno attorno alle 
proposte sindacali incen­
trate sugli obiettivi da at­
tuare nei settori e nei com­
parti maggiormente colpiti 
dalla crisi economica. 

FOLLONICA — Più di nulle 
lavoratori, minatori, odili, me­
talmeccanici e chimici, hanno 
dato vita ieri mattina a una 
straordinaria manifestazione 
di lotta, punteggiata da un cor­
teo snodatosi per le vie del­
la città che ha riproposto al 
l'attenzione, at traverso slo­
gan. cartelli e .striscioni dei 
consigli di fabbrica delle va­
rie aziende industriali, i pro­
blemi riguardanti gli investi­
menti e l'occupazione. 

Lo sciopero di 1 ore. prò 
mosso dal comitato unitario 
del coordinamento delle col­
line metallifere, ha riguarda 
to tutte le aziende minerarie 
ex Egam. la Montedison e i 
lavoratori delle ditte appalta­
trici addetti ai lavori di ma­
nutenzione del complesso in­
dustriale del Casone. 

Al centro della giornata di 
lotta, conclusa con un comi­
zio in Piazza Silieri di un di­
rigente della federazione re 
gionale. la vertenza intrapre 
sa dai lavoratori dell'impor­
tante stabilimento chanico 
della Maremma, per respin­
gere i licenziamenti di 40 la­

voratori che la Montedison in 
tende mettere in atto dal M 
gennaio. Una decisione, quel­
la del monopolio chim co. mo-

! tivata con la mancanza di la 
j voci di manutenzione da efret 
I tuare negli impianti. I lavora 
! tori, al contrario, ritengono 
i necessari una serio di lavori 
j per garantire la sicurezza ani 
j bientale e per sviluppare le 
! stesse capacità produttive, in 

quanto attualmente i livelli 
I produttivi e occupazionali MI 

no al d: sotto delle punibilità 
! reali. 
j Sono questi gli obbiettivi e ì 
| problemi già fortemente sotto 
! lineati nel corso di un'assem 
i bica aperta e di uno sciopero 
I generale di due ore svoltosi 
| nell'intera area martedì scor 
j so. I lavoratori e i s nclacati 
I intendono imporre alla Mon 
| tedison il rispetto degli ncoor 
| di sottoscritti e sempre elusi. 
| La dura vertenza si è tra 
: .sferita ieri pomeriggio al ta 
I volo della trattativa nel cor­

so di un incontro tra le parti 
tenutosi nella sede della Con 
l'industria grossetana. 

p. Z. 

Seconda giornata del carnevale 

Domenica tornano i carri 
sul corso di Viareggio 

« Re Carnevale » quest'anno è « in avaria », ma cen­
tinaia di persone scendono nelle strade per la festa 

VIAREGGIO — Domenica Viareggio tornerà ad e.-sere i". 
paese delie maschere e dei coriandoli- jrh otto grandi carri 
del carnevale viareggmo st i leranno tu! cor^o per la seconda 
giornata di festa. Il primo corso mascherato, domenica .-or.su. 
ha dato la prova che. nonostante la cn-,i. li carnevale e 
riuscito a « sìondare » anello quest 'anno. 

La gente si è riversata in ma.-.s.a per Io strade della citta 
ver-iilie^e. proveniente da tu t ta ia regione ed anche da oitrv 
i confini. La grande festa ha preso co-i il via. ed è previst . 

! che manterrà pubblico e schiamazzi, divertimento ed ironia 
; per tutt i e quat t ro i corsi, cioè quelli di domenica prossima. 
'. di domenica ó e quello not turno di ir.artedi 7 febbraio. 

Nelle .strade, affollate come ogni anno. :n un turb.nare ri: 
coriandoli e stelle filanti, sfilerà il corteo aperto dal « R; 
Carnevale in avana :•. un'autoiroma dei v:arc-gg:ni che quest ) 
anno hanno dovuto t i rare la cinghia anche per ì! carnevale. 
Seguiranno i grandi carr i : e Vincere le paure •. di Nilo Lene:. 
« I cattacci » di Sergio Baron:. « L'alveare >'. d: Renato 
Vorlanti. « Bontà loro >̂ di Arnaldo Gal!:, i' Il peccato origi 
naie •» di .Silvano Avanzini. « Avanti a tuti * f- rza .. di Renato 
Galli, <r Salviamo il carnevale » di Carlo Vanr.ucci e « I 
giochi del potere» d: Raffaello Giunta , qua.-.i tutt i a tema 
poktico. 

Seguono poi i carri minori, i complessi mascherati . !e ma­
scherate dei rioni. !e bande musicali Ma lo spc-itacolo supera 
il limite dei corso, per trasferirs: nell ' intera passeggiata e 
sulle s trade interne, dove tra. le maschere sfarzose o .-.emplic: 

j cappellini di cartone, la festa continua. 
Nella foto: « L'alveare > di Renato Verlanti. 

I CINEMA IN TOSCANA 
PISTOIA 

L U X : L'S3 3 ài. i: M : r ; : j 
GLOBO: D O J D o ; • r.o 
E D E N : la . E ; C J G:s*e e a lag o-

n» st-2- .e-a 
I T A L I A : La rr:D5 e d rr. o ?zi-c 

, V M 13} 
R O M A : Ye:.OAT 3 3 

PISA 
ARISTON: Il 9 i . ' :o 
ASTRA: La ì.r.e del r-.or.da r.e: 

nasi.-» i 3 . :o ! j t :o ..i cr.z .-.ot­
te a er.a d. p.og.] 3 

ODEON: Me Arrh^r '.: ge.-.i.-c.e 
r.bel.e 

NUOVO: L« v a de.la droga 
MIGNON: A^.-. te 007 th^ide.-ba ; 

LIVORNO 
G R A N D E : In nomt del papa re 
M E T R O P O L I T A N : Dap? 3 del .no 
M O D E R N O : L'ir.qu.i.nj in. p aria 

di j iwra 
L A Z Z E R I : N j d l C etro I I s e ? * 

( V M 1 3 ) 
G R A N G U A R D I A : O r e 2 1 . 1 5 ) N o i 

e per S C . V . T O che ti ha e-naro 
O D E O N : Tabsa ( V M 1 3 ) 
G O L D O N I : (Nuova programma) 
JOLLY: I m a t i t e . 7 
S O R G E N T I : La v a i e d t caxochc 
S A N M A R C O : Chcn i| g.3an:< de! 

Kung fa 

O U A T T R O M O R I : C a l e r l a 
A U R O R A : Le lu .5.-.e .-.a::, de. a 

C-Ì4TÒ33 
G O L D O N E T T A : La;3's .-:<e-.;:a 
A R D E N Z A : SÌZ'^Ì 

VIAREGGIO 
O D E O N : la . S?£ j GesT* e a le-

5 a-e s'-e~ :.-a 
E D E N : l-.d 2-.s 
EOLO: I - iga i r : òcl cara 
CENTRALE: G-.-.g 
G O L D O N I : A j . a d . - , del Fjhe.-er 
M O D E R N O (Camaiore) : G„ . . . c -

- s . p;es; d:i L u p_: 

MASSA 
ASTOR: (r poso) 

CARRARA 
MARCONI: Le « . . entu-e d. Bianca 

« Bern.e 
GARIBALDI: Per /ers ian f.esh 

LUCCA 
M I G N O N : I ragsri! de! co-a 
P A N T E R A : I l mastro 
M O D E R N O , tnd.ans 
ASTRA: La m o t d i n a it'.'.ze 
CENTRALE: La ve.-g ne e .a besKa 

ROSIGNANO 
T E A T R O SOLVAY: L j j . g i a r a ha 

tal lo i! p.eno 

MONTECATINI 
KURSAAL: 5 2 - . J J E d. sa fra 
EXCELSIOR: T - : : 3 :e~:r. - ; 
A D R I A N O : Le ! -e d ; . .-.a de -.-. 

.-.astra sa ta otta . i U-.L rat:e 
p e.-,j d. p!;s5 a 

AREZZO 
P O L I T E A M A : Le a / . c - . t ^ e d 3.:.-.-

ca e Be-n » 
S U P E R C I N E M A : In r.arr.e de! Pa­

pa re 
CORSO: la ha ps j -a 
TRIONFO.- Halac^jst 2 0 0 0 
O D E O N : Il p-eses a 
C O M U N A L E ( S t i a ) : Nj..a:er.c.-.t. 

ce-ca.-.o a'fetto 
I T A L I A (Soc i ) ; La batte j a d l n -

gh .tera 

PRATO 
O D E O N : Ratte a tutte te espe­

r e t e ( V M 1S) 
P O L I T E A M A : La notte si t.nse 

di sangue 
CENTRALE: Guerre stellari 
CORSO: I 9«ab ani volano In bas­

so 
E D E N : I l gatto 
A R I S T O N : Ecca lingua d'argento 

( V M 18) 

P A R A D I S O : G a.s->-.'r.o ( V M 1 8 ) 
CALIPSO: Oed a - i o c a ( V M : 8 ) 
S. B A R T O L O M E O : (r .aasa) 
V I T T O R I A : i r ; a s a , 
M O D E R N O : - na>a 
A M B R A : v 2 l d t3 £> z- Ctt!: « P«*V 

s a -e trar-.qj... ta » 
PERLA: Z^z~.z t a t j - . ì naj-j .or» 

Srcs-s.-y 
BORSI : Da.-. C U T I . ' l a ma-is'3->o-e 

m j n a i :.-a?3a 
B O I T O : La p:a.3 d'emara 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Se-.t ni! 

GROSSETO 
EUROPA 1 : I r s j j ; : . i t i cara 

( V M 14) 
EUROPA 2 : l i risme del P3?a re 
M A R R A C 1 N I : l-. ':rr,a In F . a . i a 
M O D E R N O : Quei corpo di donna 

; v M 1 3 ) 
O D E O N : Secondo r e p a r t o sul com­

portamento sessjo e ds.is casa-
I n 8 h e ( V M 1S) 
SPLENDOR: Nave ospiti per un 

de., I lo ( V M 18) 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Roma di 

Ferini 
S. A G O S T I N O : Tempi brutti per 

Scahand Yard 

http://-or.su

